
- 1 – 

 

MINISTERO DELLA DIFESA 
DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE 

 

 

Indirizzo Postale: Viale dell’Esercito,186–00143 ROMA 

Posta elettronica: persomil@persomil.difesa.it  

Posta elettronica certificata: persomil@postacert.difesa.it  

Allegati: 1  

Annessi: // 

 

OGGETTO: Cessazioni dal servizio permanente. Adeguamento agli incrementi della speranza di 

vita dei requisiti di accesso al pensionamento del personale militare per il biennio 

2027-2028.  

 

 

 

A (ELENCO INDIRIZZI IN ALLEGATO “A”) 

 

 

 

^^^ ^^^ ^^^ ^^^ 

Seguito: 

a. circolare n. M_D GMIL REG2018 0298465 del 24 maggio 2018; 

b. circolare n. M_D GMIL REG2020 0186672 del 13 maggio 2020; 

c. circolare n. M_D AB05933 REG2022 0423997 in data 22 luglio 2022; 

d. circolare n. M_D AB05933 REG2024 0399795 in data 5 luglio 2024. 

^^^ ^^^ ^^^ ^^^ 

 

1. PREMESSA 

Con le circolari a seguito, sono state impartite le disposizioni applicative in merito 

all’adeguamento dei requisiti di accesso ai trattamenti pensionistici agli incrementi della 

c.d. speranza di vita per gli anni dal 2019 al 2026.  

Al riguardo, si rende noto che: 

a. la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028” (di seguito, anche legge di 

Bilancio 2026), art. 1, commi 180, 181 e da 185 a 190;  

b. il decreto direttoriale del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, del 19 dicembre 2025; 

c. la circolare n. 28 del 16 marzo 2026 dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 

(I.N.P.S.), 

hanno dettato disposizioni in materia di adeguamento dei requisiti pensionistici agli incrementi 

della speranza vita per il biennio 2027-2028. 

Con la presente circolare si intendono, pertanto, impartire le indicazioni integrative alle 

citate circolari a seguito, facendo riserva di fornire successive indicazioni in relazione alla 

disciplina introdotta dalla legge di Bilancio 2026, relativamente al: 

d. l’art. 1, comma 180: ulteriore incremento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico per 

il personale delle FF.AA./CC, in via aggiuntiva a quanto previsto dai commi da 185 a 194 del 

medesimo art. 1, fermo quanto stabilito dal comma 181, di 1 mese per l’anno 2028, di 1 

ulteriore mese per l’anno 2029 e di 1 ulteriore mese a decorrere dall’anno 2030; 

e. l’art. 1, comma 181: decreto, non ancora emanato, del Presidente del Consiglio dei Ministri 

su proposta del Ministro della Difesa, del Ministro dell'Interno e del Ministro della Giustizia, 

di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze che deve individuare le specifiche 
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professionalità per le quali, in ragione delle specificità del peculiare impiego, l’incremento 

aggiuntivo di cui al comma 180 possa non trovare applicazione o si applichi parzialmente. 

 

2. REQUISITI PER L’ACCESSO AL TRATTAMENTO PENSIONISTICO 

Si riportano, di seguito, i requisiti necessari per il conseguimento del diritto al trattamento 

pensionistico del personale militare valevoli per il biennio 2027-20281: 

a. PENSIONI DI ANZIANITA’ (Cessazione anticipata) 

Il personale militare può cessare anticipatamente dal servizio permanente con diritto al 

trattamento pensionistico, se in possesso, alternativamente, dei seguenti requisiti: 

(1) a decorrere dal 1° gennaio 2027: 

(a) anzianità contributiva non inferiore a 35 anni e un’età anagrafica di almeno 58 anni 

e 1 mese. Il diritto alla corresponsione del relativo trattamento pensionistico si 

acquisisce con il decorso della c.d. “finestra mobile” pari a 12 mesi; 

(b) anzianità contributiva pari a 41 anni e 1 mese, indipendentemente dall’età anagrafica. 

Il diritto alla corresponsione del relativo trattamento pensionistico si acquisisce con il 

decorso della c.d. “finestra mobile” pari a 12 mesi e con l’ulteriore posticipo di 3 mesi, 

per un totale di 15 mesi; 

(c) massima anzianità contributiva corrispondente all’aliquota dell’80% conseguita entro 

il 31 dicembre 2011, con un’età anagrafica di almeno 54 anni e 1 mese e con il 

decorso della “finestra mobile” pari a 12 mesi. 

(2) a decorrere dal 1° gennaio 2028: 

(a) anzianità contributiva non inferiore a 35 anni e un’età anagrafica di almeno 58 anni 

e 3 mesi. Il diritto alla corresponsione del relativo trattamento pensionistico si 

acquisisce con il decorso della c.d. “finestra mobile” pari a 12 mesi; 

(b) anzianità contributiva pari a 41 anni e 3 mesi, indipendentemente dall’età anagrafica. 

Il diritto alla corresponsione del relativo trattamento pensionistico si acquisisce con il 

decorso della c.d. “finestra mobile” pari a 12 mesi e con l’ulteriore posticipo di 3 mesi, 

per un totale di 15 mesi; 

(c) massima anzianità contributiva corrispondente all’aliquota dell’80% conseguita entro 

il 31 dicembre 2011, con un’età anagrafica di almeno 54 anni e 3 mesi e con il 

decorso della “finestra mobile” pari a 12 mesi. 

b. PENSIONI DI VECCHIAIA (Limiti d’età) 

Nei confronti di coloro che raggiungano il limite di età previsto in relazione alla qualifica o al 

grado di appartenenza e non abbiano a tale data già maturato i requisiti previsti per la 

pensione di anzianità, il requisito anagrafico è incrementato, rispetto a quello previsto per il 

biennio 2025-2026:  

(1) a decorrere dal 1° gennaio 2027, di 1 mese (per un totale di 13 mesi rispetto al limite di 

età ordinamentale); 

(2) a decorrere dal 1° gennaio 2028, di 3 mesi (per un totale di 15 mesi rispetto al limite di 

età ordinamentale). 

Restano in ogni caso fermi il regime delle decorrenze introdotto dall’art. 12, comma 1 e 2 del 

D.L. 78/2010 (c.d. “finestra mobile”) e le indicazioni relative all’accesso al trattamento 

pensionistico di vecchiaia esplicata nel paragrafo 2, lett. b. della citata circolare a seguito a. 

 

3. CESSAZIONE A DOMANDA DALL’ASPETTATIVA PER RIDUZIONE DI QUADRI (art. 

909 del Decreto Legislativo n. 66/2010)  

Le suddette disposizioni si applicano anche agli Ufficiali che chiedono di cessare dal servizio 

dopo il collocamento in aspettativa per riduzione di quadri, tenendo conto delle indicazioni 

fornite nel paragrafo precedente. 

                                                           
1 Fatte salve le successive indicazioni contenute nel dPCM di cui all’art. 1, comma 181 della Legge di Bilancio 2026. 
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4. DIRAMAZIONE 

Gli Enti in indirizzo sono invitati a: 

a. curare la capillare diramazione della presente circolare, consultabile, tra l’altro, sul sito 

www.persomil.difesa.it di questa Direzione Generale a tutti i Comandi/Enti dipendenti; 

b. valutare l’eventuale inoltro ad Enti/Comandi appartenenti alle rispettive strutture di vertice, 

ma non espressamente indicati nell’elenco in allegato “A”,  

per la opportuna e tempestiva informazione del personale interessato. 

 

 

 

d’ordine 

IL VICE DIRETTORE GENERALE  

(CA (CP) Fabrizio RATTO VAQUER) 


